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Il partito

Il Nationalsozialistische Deutsche Arbeiterpartei 
(NSDAP) è stato un partito tedesco con origini 
boeme che governò la Germania, attraverso un 
regime totalitario, dal 1933 al 1945 in quanto 
divenne unico partito legalmente consentito.
Esso si formò subito dopo la fine della prima guerra 
mondiale ed è caratterizzato e spesso riconosciuto 
per le sue ricalcate idee nazionaliste, populiste, 
razziste e totalitarie.



Storia e origini

Il NSDAP (spesso abbreviato in «nazista») trova le sue 
radici nel 1898 in Boemia, in contraddizione alla diffusa 
credenza che sia un partito rigorosamente tedesco. 
Inizialmente chiamato partito «Nazional-Socialista». 
Questo ispirò molti boemi di etnia tedesca a fondare il 
DAP (Deutsche Arbeiter Partei) che dopo circa 
vent’anni arrivò ad essere chiamato come oggi tutti lo 
conosciamo.
A questo vi aderì Anton Drexler che a sua volta aprì una 
sezione locale del movimento a Monaco di Baviera, 
destinata a divenire il famoso NSDAP.

Anton Drexler, uno dei 
fondatori del partito di cui 
fu anche il primo leader



Hitler aderisce al partito

In un giorno imprecisato del settembre 
1919, un giovane chiamato Adolf Hitler si 
iscrisse al DAP come 55esimo membro, 
tesserato n° 555.
Il suo talento per l’oratoria e la sua 
ambizione gli conferirono presto il titolo di 
Führer di questo piccolo ma lentamente 
emergente partito politico.



Dal 1920 al 1924

• 1920: il 24 febbraio cambia nome da DAP a NSDAP;

• 1920: a dicembre il partito compra il Völkischer Beobachter;

• 1921: il 28 luglio Hitler diventa presidente del partito;

• 1921: vengono istituite le Sturmabteilung (SA) come milizia del partito;

• 1923: a gennaio i francesi occuparono la regione industriale della Ruhr;

• 1926: viene istituita la Hitler-Jugend;

• 1923: nella notte dell’8 novembre ebbe luogo il putsch della birreria;
• 1924: a marzo, Hitler ed altri nazionalsocialisti vengono processati per 

tradimento e furono incarcerati per un breve periodo.



Ascesa al potere

In questi anni, dopo la scarcerazione di Hitler, avvengono 
molteplici fatti degni di nota tra i quali la fondazione 
delle SS, la definizione in modo più concreto del partito, 
accendendo la rivalità dei membri per la «scalata» al 
potere, l’adozione del saluto hitleriano. 

Alle elezioni del ‘24 il partito ottenne modesti 
risultati ma la crescita continuava; nel ’30, alle 
elezioni per il Reichstag, il partito diventa secondo 
più grande in Germania. 

Dopo un altro numero cospicuo di elezioni il Partito 
Nazionalsocialista diventò l’unico governante in 
Germania.



Deutsches Afrikakorps

Il Deutsches Afrikakorsps fu 
un’unità militare tedesca che nel 
1941 fu inviata in Africa 
settentrionale ad aiutare le forze 
armate italiane in difficoltà. Al 
comando c’era l’ufficiale Erwin 
Rommel, «la volpe del deserto», 
così soprannominato perché esperto 
stratega.



Africa
L’Africa è bagnata dall’Oceano Indiano, dal Mar Rosso, dal 
Mediterraneo e dall’Oceano Atlantico.

La sua popolazione equivale a poco più di un miliardo di persone, circa il 
14% della popolazione mondiale.

Nel suo complesso è composta da 56 stati, di cui uno è il 
Madagascar, l’isola più grande e importante del continente.

Il fiume più lungo è il Nilo, che attraversa l’Uganda, il 
Sudan e l’Egitto.



The Holocaust

One of the saddest thing the Nazi party is remembered 
for is the Holocaust, that the Nazis believed was a 

«necessary epuration» to create the superior and pure 
German race. This consisted in the elimination in the 

concentration camps of all the Jews (that they 
particulary hated), but not only: they also killed 
gypsies, communists, homosexuals and disabled. 



Josef Mengele e i gemelli

Josef Mengele (Günzburg, 16 marzo 1911 – Bertioga, 7 
febbraio 1979) è stato un militare e medico tedesco.
Laureato in antropologia, è purtroppo ricordato per gli 
esperimenti di eugenetica, al limite dell’immaginario 
umano, che condusse ad Auschwitz. 
Egli era ossessionato dai gemelli perché credeva che se 
fosse riuscito a decifrare il loro DNA, avrebbe potuto 
mettere le sue scoperte a servizio dell’esercito 
nazista, così che i soldati diventassero il doppio e 
potessero annientare le altre nazioni europee.



Il DNA

Il DNA (acido desossiribonucleico) è il codice 
della vita, presente in ogni essere vivente. 
Esso è formato da due filamenti avvolti in 
una doppia elica, i montanti, costituiti dal 
succedersi di molecole di acido fosforico e 
desossiribosio. Ogni cellula possiede 
all’interno di sé delle «strutture» a forma di 
bastoncelli, i cromosomi. Essi sono 46, nel 
caso siano 47 si tratta di un errore nella 
separazione della coppia di cromosomi n° 21 
e quindi il portatore di 47 cromosomi ha la 
sindrome di down.



Hitler e l’ossessione per Wagner

È cosa risaputa che Hitler fosse grande amante della 
musica del compositore tedesco Wagner, ma forse non 
tutti sanno che la sua non era semplice ammirazione 
ma quasi un’ossessione. Molti biografi e conoscenti 
dell’ex dittatore infatti sostengono che ne era in una 
qualche maniera stregato. Per l’appunto, dal 
compositore prese ispirazione per le sue parate, per 
il suo modo di agire e addirittura per il suo modo 
antisemita di pensare: se l’uomo che ammirava 
odiava gli ebrei ed era fermamente convinto della 
superiorità ariana, anche lui doveva fare altrettanto.



Wilhelm Richard Wagner

Wilhelm Richard Wagner (Lipsia, 22 
maggio 1813 – Venezia, 13 febbraio 
1883) è stato un poeta, librettista, ma 
soprattutto compositore e musicista 
tedesco del periodo romantico.
Fu un musicista autodidatta, che si 
dedicò esclusivamente all’opera lirica.
Nonostante i primi anni di carriera non 
andassero bene, ad un tratto arrivò la 
svolta: un principe (Luigi II di Baviera) 
gli fece da mecenate, finanziando ogni 
suo progetto, tra cui il famoso teatro di 
Bayreuth con il suo «golfo mistico».

Qui è riportato il famoso tema della «Cavalcata delle valchirie» (Walkürenritt)



La confisca di opere d’arte

Tra i numerosi crimini commessi dal partito, c’è 
anche la confisca di opere d’arte di molti artisti 
ritenuti «osceni», «non conformi alla normalità», 
«degenerate». Nel 1933, infatti, il Reichsminister 

für Volksaufklärung und Propaganda Joseph 
Goebbels non perse tempo a mettere al bando 
questo opere d’arte indicando inoltre agli artisti 
cosa rappresentare e cosa non rappresentare. 
Questo venne definito «Programma di epurazione 
artistica».



Pablo Picasso (Malaga, 25 ottobre 1881 – Muogins, 8 aprile 
1973) è stato un pittore e scultore spagnolo che ha 
indubbiamente segnato la storia dell’arte, ed è per questo 
ritenuto uno dei maggiori esponenti dell’arte del XX secolo.
I suoi quadri, come molti altri artisti sono stati vittime del 
saccheggio di opere d’arte attuato dai nazisti, arrivando ad 
un totale di quadri sottratti che arriva a qualche centinaio. 
Egli dipinse in vari stili, ma di sicuro quello per cui è 
maggiormente ricordato anche da chi non s’intende d’arte è 
il cubismo, del quale è il maggiore esponente.


